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Banca d'Italla: Elenco delle cartcIle fondiarie sorteggiate
il 1• agosto 1939-XVII e di quelle estratte precedentemente
e non ancora presentate per il rimborso. - Credito fondiario
sardo, in., Roma: Elenco delle cartelle fondiarie sorteggiate
il 1° agosto 1939-XVII e di quelle estratte precedentemente
e non .ancora presentate per il rimborso. - Consorzio nazio-
nale per il credito agrario di miglioramento, in Roma: Elenco
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per il rimborso. - S. A. Litografia e imballaggi già De An·
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zioni sorteggiate dal 1° al 4 agosto 1939-XVII e di quelle
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giorni 1•, 2 e 3 agosto 1939-XVII. - Ranco di Sicilia (Se·
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nella 132. estrazione del 10 acosto 1939-XVTI. - Banco di
Napoli (Sezione di credito fondiario): Cartelle fondiarie sor-

teggiate il 1• agosto 1939-XVII e seguenti.

LEGGI E DECRETI

LEGGE 6 giugno 1939-XVII, n. 1143.

Approvazione dell'Accordo effettuato in lloma, il 14 marzo

1939=XVII, mediante scambio di Note, fra l'Italia e la Gran Bre-
tagna, inteso a modificare l'Accordo commerciale italo=britannico
del 18 marzo 1938.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a

mezzo delle loro Comm,issioni legislative, linnno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto segue:

Art. 1.

Piena ed intera eseenzione è data all'Accordo effettuato in
Roma il 14 marzo 1930, mediante scaml>io di note, fra l'Ita-
lia e la Gran Bretagna, inteso a modificare l'Accord'o com-

merciale italo-britannico del 18 marzo 1938.

Il Ministro per gli affari esteri d'Italia
all'Ambasciatore di S. M. Britannica in Iloma

Roma, 11 marzo 1939.

SiUnor Ambasciatore,
Ho l'onore di informare V. E. che in rapporto all'attuale

situazione di alcuni dei conti istituiti in virtù degli Accordi
di Compensazione del 6 novembre 1936 e d'el 18 marzo 3038,
il Governo Italiano formula le seguenti proposte di moditiche
all'Accordo Commerciale firmato a Londra il 18 marzo 103N.

1. Fino a nuova intesa fra i due Governi, l'Allegato al
predetto Accordo Commerciale restern, modificato come segue:

LTSTA DEI CONTINGENTI (C. I. F.)
PER I3IPORTAZIONI DAL REGso UNrro 1x ITAuA

DI MERCI DIYERSB DAL CARBONE.

PARTie A.

N. della tariffa Contineento
DENOMINAZIONE DELLA MERCE annuodoganale italiana

(valore c. f. f.)

34 (a) 2, 3 Baccala e stoccafisso . . . . . . 2.400.000 (1)
34 (a) 4, 5 Aringhe e salacche . . . . . . . 11.600.000 (1)
152 ex 154 Filati di lino . . 2.500.000

211, 212, 214 (a) Lana (esclusa la lana per mate-
ex 951 rassi), cascami e borra di lana,

pelo greggio e stracci di lana . 33.900.000

218 a 245 Tessuti ed altri manufatti di lana,
di crino e di pelo . . . . . . 18.000.000

274 (c) Minerali di piombo . . . . . . . 4.000.000

278, 279 Rottami di ferro, di acciaio e di

ghisa . .
.

. . . . . . .

3.500.000

281, 285, 2R6 Leghe ferro-metalliche , acciai co-
a 280, 207 a umni in blooms e bi<loni; forri
300 e acciai comuni e acciai speciali

in barre o verghe; ferri e acciai
in lamiere .

. . . .

4.000.000

403, 419, 419 Macchine, apparecchi e loro parti 24.000.000
453, 457, 400
4(in

556 Caolino . . . . . . . , , . . , ,
5.800.000

558 Argille e terre refrattarie
.
. . .

2.000.000

781, 782 Preparazioni farmaceutiche e spe-
cialità medicinali

. . . 1.000.000

(1) Con facoltA del Governo italiano di utilizzare l'importo del contingente
per baccalà e stoccallsso in aumento del contingente per aringhe e salacche.

PanTE Ë.

(1) L'importazione delle seguenti merci sarà ammessa fino
ad un valore (c. i. f.) in lire rappresentato dalle seguenti
percentuali d'el valore (c. i. f.) in lire delle merci della stessa
specie originarie e provenienti dal liegno Unito e importate
in Italia nel corrispondente periodo del 1934.

Art. 2.

La presente legge lia effetto nei termini previsti dall'Ac-
ieordo medesimo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mand'ando a cliiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 giugno 1939-XVII

FITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - CIANo - DI REVEL
- Gcausent

Visto, ti Guardasigilli: Gruxnx

N. della tarifla
DENOMINAZIONE DELLA MERCE Pementuale

doganale italiana

160, 161, 164 Tessuti ed altri manufatti di lino,
a 171 canapa e juta . . 50

100 a 198 Tessuti ed altri manufatti di co-
tone

. . . . . . . . . . . . 50

294 a 296, 301 Lavori di ferro e di acciaio . . . 60
a 309, 313 a

348

(2) L'importazione di merci non specificate nelle parti Æ
oB (1) di cui so¡pra sara ammes:sa per un valore (c. i. f.) in
lire corrispondente al 31 per cento del valore (c. i. f.) in lire
delle merci della stessa specie originarie e provenienti dat
Itegno Unito e importate i'n Italia nell'anno 1931 o nel cor-
rispondente periodo del 1931, a seconda dei casi.
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PARTa 0.
Importazioni addizionali ai contingenti di cui sopra, o im-

portazioni di merci non importate in Italia dal Itegno Unito
nell'anno 1931 o nel corrispondente periodo del 1934, a se-
conda dei casi, potranno essere ammesse per qualsiasi specie
di merce, fino ad un valore globale (c. i. f.) di lire 13.000.000
all'anno.

2. In deroga alle disposizioni dell'articolo 1 del suddetto
Accordo Commerciale, non sarà rilasciata, salve le eccezioni
previste ai successivi paragrail (3) e (4) della presente nota,
alcuna licenza d'importazione in Italia di merci originarie e
provenienti dal liegno Unito per il periodo dal 1° gennaio al
28 febbraio 1030, ed i contingenti indicati al precedente pa-
ragrafo (1) avranno applicazione a partire dal 1° marzo 1939.
Pertanto, per il periodo dal 1° marzo al 30 giugno, i contin-
genti per ogni specie e categoria delle merci di cui trattasi,
saranno distribuiti nella misura di 4/12 dei contingenti
annui stabiliti in base alle disposizioni del paragrafo (1)
della presente nota per tale specie o categoria. Le licenze
d'importazione rilasciate per detto periodo avranno validità
di quattro mesi dalla data del loro rilascio, e potranno essere
utilizzate in qualsiasi momento durante i quattro mesi g>re-
detti per tutto o parte dell'ammontare totale delle merci in
esse indicate.

3. Le disposizioni del precedente paragrafo (2), non si
applicheranno a quelle merci per le quali sono state già ri-
lasciate, di intesa fra i due Governi, le relative licenze, e cioè:

a) per il 1° semestre 1930, aringhe e salacche; tessuti
ed altri manufatti di lana, di crino e di pelo;

b) per l'intero anno 1939, soltato di rame.
I contingenti per dette merci stabiliti al paragrafo (1) della

presente nota avranno applicazione a partire dal 1° gennaio
1930.

4. Per le merci la cui importazione in Italia è sottoposta
al regime della « bolletta », le percentuali fissate nell'alle-
gato all'Accordo Commerciale sopra accennato resteranno
in vigore fino al 31 marzo 1930, e le nuove percentuali stabi-
lite al paragrafo (1) della presente nota avranno effetto a

partire dal 1° aprile 1939.
5. Le licenze d'importazione relative alla nringhe e

salacche ed ai tessuti ed altri manufatti di lana, di crino e
di pelo, potranno essere utilizzate per tutto o g>arte dell'am-
montare totale in esse indicato, in qualsiasi momento durante
il periodo della loro salidità (che non sarà inferiore a 6 mesi).

6. In deroga alle disposizioni dell'art. 2 dell'Accordo
Commerciale sopracitato non saranno rilasciate licenze d'im-
portazione in Italia di baccalà e stocentisso di Terranova per
il periodo dal 1° gennaio al 28 febbraio 1039.

7. Salvo quanto sopra disposto, il sopracitato Accordo
Commerciale resterà in vigore in conformità delle disposi-
zioni in esso contenute.

Prego l'E. V. di farmi conoscere se il Vostro Governo è
d'accordo su gitanto precede.
Colgo l'occasione per esprimerVI, Signor Ambasciatore, i

sensi della mia più alta considerazione.
CuNo

Visto, d'ordine di Sua MaestA 11 De d'Italia e di Albania
Imperatore d Etiopia

11 Ministro per gli alluTi esteri
CIANO

His Britannic Majesty's Ambassador at Rome
to the Italian Mimster of foreign affairs

Excellency, Rome, 14th March, 1989.

I have the honour to acknowledge receipt of Your Excel.
lency's Note of to-day's date reading, in translation, as fol-
lows:

« I have the honour to inform Your Excellency that, ha-
ving regard to the present position of certain accounts esta·
blished under the Clearing Agreemeiits of 6th November,
1936, and 18th March, 1938, the Italian Government makes
the following proposals with regard to the modificatio,n of
the Commercial Agreement signed at London on the 18th
March, 1938.

1. Pending further agreement between the two Govern·
ments, the Annex to the above-mentioned Commercial A gree-
ment shall be modified read as follows:

LIST OF QUOTAS (C. I. F.)
Fon UNITED KINGDOM IMPORTS INTO ITALY

OF GOODS OTHER THAN COAL.
PART A.

No. in the Yearly quota

Italian Tariff
GASS OF GOODS (e. 1. f. value)

Lire

34 (a) 2, 3 Codfish and stockfish
. . . . . . 2.400.000 (1)

34 (a) 4, 5 Herrings and pilchards . . . . . 11.600.000 (1)
152, ex 154 Linen yarns . . . . . . . . . . . 2.500.000
211, 212, 214 (a), Wool (excluding mattress wool);
ex 951 wool waste and borra; other

animal hair, raw ; and woollen
rags . . . . . . . . . . . . . 33.900.000

218 to 245 Tissues and other manufactures
of wool, of horse hair and of
hair

.. . . . . . . . . . . . . . 18.000.000
274 (c) Lead ore . . . . . . . . . . . . 4.000.000

278, 279 Scrap iron, cast iron and steel
scrap . . . . . . . . . . . . . 8.500.000

281, 285, Ferro - alloys ; common steol in
286 to 289, blooms and billets; common iron
297 to 800 and steel and spècial steel in

bats or rods; iron and steel in
sheets

. . . . . . . . . . . . . 4.000.000
403, 418,419,453, Machines, apparatus and pas the.
457, 460, 466 reof

. . . . . . . . . . . . . . 24.000.000
556 China clay . . . , , .

5.800.000

558 Potter's clay and refractory earths 2.000.000

781, 782 Pharmaceutical preparations and
medicinal specialities . . . . . 1.000.000

(1) At the option of the Italian Government the value of t le quota for codfish
and stockfish may be used to increase the quota in respect of herrings and
pilchards.

PART B.

(1) Imports of the following classes of merchandise will
be admitted up to a value (c. i. f.) in lire representing the fol-
lowing percentage of the value (c. i. f.) in lore of goods of
such classes originating in and consigned from the United
Kingdom and imported into Italy in the corresponding pe-
riod of 1931:

No. in the CLASS OF GOODS Percentage
Italian Tariff

160, 161, Tissues and other manufactures of
164 to 171 linen, hemp and jute . . . . . 60

100 to 198 Tissues and other manufactures of
cotton. . . . . . . . 50

394 to 206, Manufactures of iron and steel. . 60
201 to 309,
313 to 348

(2) Imports of all merchandise not specified under A or

B (1) above will be admitted up to a value (c. i. f.) in lire re-
presenting 31 per cent. of the value (c. i. f.) in lire of goods of
such classes, originating in and consigned from the United
Kingdom and imported into Italy in the year 1934 or the
corresponding period of the year 1934, as the CAse may be.
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PAnt O.

Tniports additional the above quotas, or imports of classes
of mereliandise wllich were not imported into Italy from the

United Kingdom in the year 103-1 or in the corresponding pe-
riod of 1931 as the case may be, may be admitted for any
chtss of mercliandise up to a aggregate value (c. i. f.) of 13 mil-
liou lire per annum.

2. Notwitlistanding the provisions of Article 1 of the
above-nientioned Commercial Agreement, no authorisation

will, subject to tlie exceptions contained in paragraplis (3)
and (1) below, he issued for the importation into Italy of goods
originating in and consigned from the United Kingdom in

respect of the period 1st January to 28th February, 1930, and
the quotas set out in paragraph (1) above will be applied as

from the 1st March, 1930. Tlle quotas, tlierefore, for tlie pe-
riod 1st 3Iarch to 30th June, 1930, shall for each class or ca-
tegory of sueli goods be distributed in the proportion of
4. 12ths of the annual quotas established under the (provisions
of paragraph (1) above for that class or category. The import
licences issued in respect of thyt period will be valid for four
nionths from the date of their issue, and will be valid et any
time d•uring the four months for the whole or for any part
of the total quantity of goods indicated therein.

3. The provisions of paragraph (2) above sliall not apply
to tI ose goods for which licences have already been distribu-
ted in agreement between the two Governments, namely:

(a) For the first six months of 1930, herrings and pile-
Enrds: tissues and other nianufactures of wool, of horse hair
and of liair; and

(b) for the whole year 1930, sulphate of copper.
The quotas for these good's set out in paragraph (1) above

will be applied as from the 1st January, 1939.

4. For those goods the importation of ishielt into Italy
is subject to the « bolletta » system, the quotas set out in the
Annex to the above-mentioned Commercial Agreement shall
remain in force until the 31st March, 1939, and the revised

<pintas established under paragraph (1) above will take effect
as from tlie 1st April, 1939.

5. Import licences for herrings and pilehards and tissues
and other manufactures of wool, of horsehair and of hair will
permit the importation of the whole or any part of the total
«¡uantity of goods indicated therein at any time during the
period of their validity (which shall be of not less than 6
Inouth's duration).

6. Notwithstandig the provisions of Article 2 of the above
inentioned Commercial Agreement, no licences will be issued
for the importation into Italy of Newfoundland codfish and
stockfisch in respect of the period 1st January to 28th Fe-
bruary, 1939.

7. Save as above provided, the above mentioned Commer-
ial Agreement shall remain in force in accordance with its
own provisions ».
I have the honour to inform Your Excellency that my Go-

yernment concur in the procedure outlined in this Note.
I avail mysey of this opportunity to renew to Your Excel-

lency the expression of my highest consideration.

Tisto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re d'Italia e di Albania

imperatore d'Etiopia

il Ministro per gli affari esteri

Cina

REGIO DECRETO 24 aprile 1930-XVII, n. 1144.
Abolizione in Libia della tassa di circolazione sulle auto·

vetture adibite al trasporto di persone.

VITTORIO E31ANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N4ZIONEI

RE D'ITALIA E DI ALUANIA

131PERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012,
sull'ordinamento organico per l'amininistrazione della Libia,
convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1923-1, n. 150, che approva

le norme e le tarille relative alla tassa sugli affari per la Tri-
politania e la Cirenaica e successive modificazioni;
Edito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Alinistro Segretario di Stato per l'Africa Italiana, di cou-
certo con il 31]nistro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1 gennaio 1930-XVff, è abolita in Libia
la tassa di circolazione sulle automobili, sui motocicli, sulle
motocarrozzette e sugli autoscati per il trasporto di persone
ad uso privato, nonchè di quelli adibiti al servizio di piazza
e di noleggio, di pubbliche linee regolari non postali, di al-
berghi e di istituti di educazione, benelicenza ed assistenza.

Art. 2.

La circolazione di tutti indistintamente gli autoreicoli in-
dicati nel precedente articolo, fatta eccezione per quelli
esenti dalla tassa di circolazione, giusta le norme già in yi
gore, è soggetta ad un diritto fisso di statistica nella mistfra
di L. 20 per le automobili e gli autoscall e di L. 5 per i mo.
torieli e per le motocarrozzette.
Tale diri.tto è dovuto per ogni anno solare, qualunque pia

il mese in cui l'autoveicolo entra in circolazione.
Al detto diritto sono soggetti anche gli autoveicoli nuovi

di fabbrica.
Art. 3.

Per gli autoveicoli temporaneamente importati dall'este
è consentita la circolazione in Libia, in esenzione dal diritt
fisso di statistica indicato nell'art. 2, per un periodo di 9
giorni da quello della entrata dell'autoveicolo in Libia.

Art. 4.

Il pagamento del diritto di statistica indicato nell'art. '

deve essere effettuato, prima che l'autoveicolo entri in cir
colazione, presso gli organi già incaricati della riscossione
della tassa di circolazione, i quali rilasciano, in segno di ri
cevuta, apposito disco contrassegnato da applicarsi a curt
del proprietario sulla parte anteriore dell'autoveicolo.
Per gli autoveicoli esenti saranno rilasciati appositi disch

giusta le norme già in vigore per gli autoveicoli esenti dallt
tassa di circolazione.
Le caratteristiche di tali dischi sono, con le necessarie vp

rianti, identiche a quelle di uso nel Regno.

Art. 5.

Chiunque è sorpreso a circolare con gli autoveicoli indicat
nell'art. 1 senza avere effettuato il pagamento del diritt
ilsso di statistica indicato nell'art. 2, incorre nella pena pecu
niaria da L. 100 a L. 600.
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Art. 6. « CAPO III.

E' abolita ogui disposizione contraria alle norme del pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del liegno d'Italia, mandando a clilunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

lauto a Roma, addì 24 aprile 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

AIUSSOLINI ---- ÛI REVEL

VMa, 11 Gurirtlasigilli: SOLMI
I yistrato aüa Corte dei conti, addt 14 agosto 1939-XVII
Atti <lel Governo, registro 412, foglio 50. --- MAN(INI

REGlO DECllETO 5 maggio 1939-XVII, n. 1145.
Alodificazioni allo statuto della libera Università di Urbino.

VITTORIO EMANUELE III

PEd GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della libera Università di Urbino, ap-
provato con il Itegio decreto 8 febbraio 1923-III, n. 230,
modificato con il Itegio decreto 31 ottobre 1929-VII, n. 24Tú
e successin;

veduto il Testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con il Ilegio decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1õ92,
Veduto il Regio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i Ilegi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044, 7 mag-

gio 193G-XIV, n. 882 e 30 settembre 1938-XVI, n. 1GG2;
Veduto l'articolo 11 del Regio decreto-legge 15 novembre

1938-XVII, n..1779;
Vedute le proposte relative allo statuto dell'Università an-

zidetta;
Iliconosciuta la particolare necessità di approvare le nuove

modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate le modificazioni allo statuto della libera

Università di Urbino contenute nel testo annesso al presente
decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 5 maggio 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE
Bo1xAI

Visto, il Guardastgfilf: GRANDI
negistrato alla Corte dei conti, addt 12 agosto 1939-XVII
Atti del Governo, Tegistro 412, foglio 43. - A1ANCINI

Modificazioni allo statuto della libera Università di Urbino

Al Capo III, contenente gli articoli da 14 a 41 è sostituito

11 seguente, costituito dagli articoli da 14 a "8, intendendosi
in conseguenza modificata la numerazione dei successivi e dei
loro riferimenti:

SEZIONE I.

Korme generali

Art. 14.

La Facoltà di giurisprudenza ha lo scopo di conferire la
laurea in giurisprudenza e di assiare i giovani alle indagini
scientifiche nelle varie discipline sociali, giuridiche, econo-
miche.
La Facoltà di magistero conferisce la laurea in materie

letterarie, la laurea in pedagogia, il diploma di abilitazione
alla vigilanza nelle Senole elementari.
La Facoltà di farmacia conferisce la laurea in farmacia.

Art. 15.

Gl'insegnamenti di ciascuna Facoltà si distinguono in fon-
damentali e complementari a norma dell'art. 4 del Regio
decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071 e dei Regi decreti
28 novembre 1935-XIV, n. 2044, 7 maggio 193G-XIV, n. 882,
30 settembre 1938-XVI, n. 1652.
Per i corsi liberi, il Consiglio delle rispettive Facoltà deve,

enso per caso, dichiarare se il programma presentato dal
libero docente, per estensione e per numero di ore di inse-
gnamento cattedratico e di esercizi, corrisponda al corso
fondamentale o complementare ed inoltre se il libero docento
disponga di mezzi dimostrativi uguali a quelli del predetto
corso.

Art. 16.

Allo svolgimento di ogni corso, sia fondamentale, che coni-
plementare, debbono essere dedicate non meno di tre oro
settimanali in giorni distinti.
Ogni professore può impartire lezioni per un maggior

numero di ore settimanali, uniformandosi alle esigenze del-
I'orario comune, secondo la deliberazione del Consiglio della
rispettiva Facoltà.

SEZIONE II.

Norme speciali per la Facoltà di giurisprudenza -

Art. 17.

La Facoltà di giurisprudenza conferisce la laurea in giu.
risprudenza.

Art. 18.

La durata del corso degli studi è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica.
Sono insegnamenti fondamentali:

1. Istituzioni di diritto privato.
2. Istituzioni di diritto romano.

3. Filosofia del diritto.
4. Storia del diritto romano.

5. Storia del dirit to italiano (biennale).
6. Economia politica corporatisa;
7. Scienza delle finanze e diritto finanziario.
8. Diritto costituzionale.
9. Diritto ecclesiastico.
10. Diritto romano (biennale).
11. Diritto civile (biennale).
12. Diritto commerciale;
13. Diritto corporativo.
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14. Diritto processuale civile.
15. Diritto internazionale.
16. Diritto amministrativo (biennale).
17. I)i.ritto penale (biennale).
18. Procedura penale.

Sono insegnamenti complementari:
1. Statistica.
2. Medicina legale e delle assicuraz!oni.
3. Diritto coloniale.
4. Diritto agrario.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve
aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'inse-
gnamenti fondamentali e almeno in tre da lui scelti fra i

complementari.
Art. 19.

Lo studente non può sostenere gli esami di diritto civile,
di diritto commerciale, di diritto agrario, prima di aver

superato l'esame di istituzioni di diritto privato; nè quello
di diritto romano e storia del diritto italiano, prima di aver
superato gli esami di istituzioni di diritto romano e di storia
del diritto romano; nè quelli di diritto ecclesiastico, di di-
ritto internazionale, di diritto amministrativo, di diritto cor-
porativo, prima di aver superato l'esame di diritto costitu-
zionale: nè quello di medicina legale e delle assicurazioni

prima di aver superato gli esami di diritto penale e di pro-
cedura pennle; nè quello di scienza delJe finanze e diritto ti-
nanziano prima di aver superato l'esame di economia politica
corporativa.

Sozioxe III.

Norme speciali per la Facoltà di magistero

Art. 20.

La Facoltà di magistero rilascia le lauree ed il diploma,
di cui al precedente art. 14.

Art. 21.

La durata del corso degli studi per la laurea in materie
letterarie è di quattro anni.
Sono titoli di ammissione il diploma di abilitazione magi-

strale e il concorso.

Sono insegnamenti fondamentali:

1. Lingua e letteratura italiana (triennale).
2. Lingua e letteratura latina (triennale).
3. Storia (triennale).
4. Geografia (triennale).
5. Pedagogia.
6. Storia della filosofia.
7. Lingua e letteratura moderna straniera a scelta (bien-

nale) tra le seguenti:
a) Lingua e letteratura francese;
b) Lingua e letteratura tedesca;
c) Lingua e letteratura inglese:
d) Lingua e letteratura spagnola.

Sono insegunmenti complementari:
1. Grammatica latina.
2. Filologia romanza.
3. Filologia germanica.
4. Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica.
5. Storia dell'arte medioevale e tuoderna.
6. Biologia delle razze umane.

Il concorso di ammissione consiste:

a) nella valutazione dei voti riportati, agli essami per il
conseguimento del diploma di abilitazione magistrale, nel
gruppo delle materie letterarie;

b) in una prova scritta di cultura generale, per cui sono
concesse sei ore di tempo.
Il terzo anno di corso di « geografia » deve essere differen-

ziato come corso di applicazione.
Nel corso di « storia » (triennale) un anno deve essere de-

dicato alla storia romana, un anno alla storia medioevale ed

un anno alla storia moderna, alternativamente.
Lo studente deve sostenere una prova scritta di traduzione

latina, una della lingua straniera scelta ed una di cultura

generale.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali ed almeno in quattro da lui scelti fra i

complementari.

Art. 22.

La durata del corso degli studi per la laurea in pedagogia
è di quattro anni.
Sono titoli di ammissione il diploma di abilitazione magi-

strale e il concorso.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Lingua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
3. Storia della filosotia (biennale).
4. Filosoila (biennale).
5. Pedagogia (triennale).
6. Storia (biennale).
7. Lingua e letteratura moderna straniera a scelta (bien-

nale) tra le seguenti:
a) Lingua e letteratura francese;
b) Lingua e letteratura tedesca;
c) Lingua e letteratura inglese;
d) Lingua e letteratura spagnola.

Sono insegnamenti complementari:

1. Filologia romanza.
2. Filologia germanica.
3. Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scola-

stica.
4. Psicologia.
5. Storia dell'arte medioevale e moderna.

6. Biologia delle razze umane.

Il concorso di ammissione consiste:

a) nella valutazione dei voti riportati, agli esami per
il conseguimento del diploma di abilitazione magistrale, nella
filosofia e nella pedagogia;

b) in una prova scritta di cultura generale, per cui
sono concesse sei ore di tempo.
Nel corso di « storia » (biennale) nu anno deve essere de-

dicato alla storia medioevale ed un anno allo storia moderna,
alternativamente.
Lo studente deve sostenere una prova scritta di italiano,

una di traduzione latina, tma della lingua straniera scelta ed
una di cultura generale sulle discipline filosofiche.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali ed almeno in quattro da lui scelti fra i

complementari.
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Art. 23. Erziosa IV.

La durata del corso degli studi per 11 diploma di abilita-
zione alla vigilanza nelle scuole elementari è di tre anni.
Sono titoli di ammissione 11 diploma di abilitazione magi-

strale e il concorso.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Pedagogia (triennale).
2. Lingua e letteratura italiana (biennale).
8. Lingua e letteratura latina (biennale).
4. Storia (biennale).
5. Geografia (biennale).

. 6. Storia della filosofia (biennale).
7. Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scola-

stica.
8. Igiene.

Sono insegnamenti. complementari:
1. Lingua moderna straniera a scelta (biennale) tra le

seguenti:
a) lingua e letteratura francese;
b) lingua e letteratura tedesca ;
c) lingua e letteratura inglese;
d) lingua e letteratura spagnola.

Il concorso di ammissione consiste:
,

a) nella valutazione dei voti riportati, agli esami per
il conseguimento del diploma di abilitazione magistrale, nel
gruppo delle materie letterarie e nella filosofia e pedagogia;

b) in una prova scritta di cultura generale per cui sono
concesse sei ore di tempo.
Lo studente deve sostenere una prova scritta di pedagogia,

una di italiano ed una della lingua straniera þrescelta.
Per conseguire il diploma lo studente deve aver seguito
i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali ed in quello complementare.

'Art. 2-1.

Gli insegnamnenti biennali importano ciascuno un unito
esame alla fine del corso. Gli insegnamenti triennali impor-
tono ciascuno un esame alla fine di ogni anno, o almeno
due (in due anni o almeno in due sessioni distinte) una vol‡a
come esame biennale, Paltra come esame annuale.
Tuttavia, per le materie triennali che hanno una prova

ociritta e per la geografia, l'esame è obbligatoriamente bien-
nale la prima volta, annuale la seconda; chi non ha supe-
rato l'esame biennale, non è ammesso a quello annuale.
Per coloro che aspirano all'esenzione delle tasse si applica

quanto è stabilito all'art. 33 del 11. decreto 4 giugno 1938,
n. 1269: essi dovranno seguire in massimg il piano degli
studi consigliato superando anno per anno gli esami che in
base ai precedenti capoversi è possibile sostenere, salvo ad

.

Usufruire della lilbertà di scelta ivi indicate per la; distri-
buzione degli esami di materie triennali.
L'ammissione al 1· esame orale di una materia che abbia

anche la prova scritta, si ottiene quando si sia sostenuta,
nella stessa sessione, la prova scritta e questa risulti almeno
sufûciente. Il voto tra scritto ed orale è unico e complessivo.
Gli esami di cultura generale servono come ammissione

alla laurea e non possono essere sostenuti se non dopo sape-
ratl tutti gli altri: e il voto relativo 4 considerato a a

Norme per la facoltà di farmacia.

Art. 25.

La Facoltà di farmacia rilascia la laurea in farmacial.
La durata del corso degli studi è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità glassica q

di maturità scientifica.

Sono insegnaanenti fondamentali:
1. Ohimica generale ed inorganica.
2. Ohimica organica.
3. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale).
4. Esercitazioni di chimica farmaceutica e tossicolos

gica (triennale).
5. Chimica biologica.
6. Fisica.
7. Farmacologia e farmacognosia.
8. Anatomia umana.
9. Fisiologia generale (biennale).
10. Botanica farmaceutica.
11. Teenica e legislazione farmaceutica.

Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica bromatologica.
2. Fisiologia vegetale.
3. Igiene.
4. Mineralogia.
5. Idrologia.

Per essere ammesso al'esame di laurea lo studente deve
aver seguito i corsi e superati gli esami in tutti gli insegna·
menti fondamentali ed in quattro almeno da lui scelti fra
i complementari ed inoltre deve aver compiuto nel 3° e 4•
anno un periodo semestrale di pratica presso una farmacia
autorizzata.

Art. 26.

Lo studente non può sostenere gli esami di chimica. far.
maceutica e tossicologica, prima di avere superato gli esami
di chimica generale inorganica e di chimica organica; nò
Pesame di farmacologia e farmacognosia, prima di aver su,
perato l'esame di chimica farmaceutica e tossicologica; nè
l'esame di fisiologia generale, prima di aver superato quello
di anatomia umana; nè l'esame di fisiologia vegetale, prima
di aver superato quello di botanica farmaceutica.

Art. 27.

Per le esemitazioni pratiche nei laboratori chimici la du.
rata di ciascuna lezione è di.almeno due ore.
Per dette esercitazioni è fatto ohbligo di sostenere una

prova alla fine di ogni anno.

Art. 28.

Le lezioni debbono aver carattere largamente sperimentale
ed i professori debbono assicurarsi, con prove adeguate, del
profitto degli studenti.
Gli studenti debbono essere frequentemente interrogati so-

gli argomenti svolti nelle singole lezioni e sono chiamati
a riferire su temi, volta per volta, indicati dai singoli inse-
gnanti ».
Al Capo IV, contenente gli articoli 41 (già 51) a 52 (già

05), è sostituito 11 seguente da 41 a 49, intendendosi in con,
seguenza modificata ulteriormente la numerazione del suc•
gessivi e dei loro riferimenti.
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« CAro VI. "Art. 49.

Degli studenti - Degli esami . Delle tasse.

Art. 41.

Gli studenti hanno l'obbligo di frequentare assiduamente
e diligentemente i corsi di lezione ai quali sono iscritti e
le relatire esercitazioni; di serbare contegno corretto duran-
te le lezioni, e, in genere, nei locali dell'Università.
La frequenza, la diligenza ed il profitto degli studenti

sono accertati dai professori nei modi che credono più op-

portuni.
Art. 42.

Gli esami sono:

a) di profitto;
b) di laurea.

Art.43.

L'esame di profitto ha un carattere dottrinale, e, dove rie-
sea possibile, anche pratico; e consiste in interrogazioni,
liacussioni col candidato, esegesi di testi, ecc.

Art. 44.

L'esame di laurea in giurisprudenza consiste:

a) nella compilazione di una dissertazione scritta svolta
sopi:a un tema liberamente scelto dal candidato nelle ma-

terie delle quali ha dato saggio negli esami di profitto ;
b) in una discussione su detta dissertazione;
c) in una discussione sopra tutte o alcune delle tesi li-

beramente scelte dal candidato, in numero non minore di

tre, nelle materie professate nella Facoltà, esclusa quella
cui si riferisce la dissertazione.

Art. 45.

L'esame di laurea in materie letterarie e quello di laurea
in pedagogia consistono:

1. Nello svolgimento di una dissertazione scritta svolta
su tema scelto dallo studente nelle materie delle quali ha
dato saggio negli esami di profitto.

2. Nella discussione della dissertazione.
3. Nello svolgimento orale di tutte o di alcune delle tesi

liberamente scelte dal candidato, in numero non minore di

tre, nelle materie professate nella Facoltà, esclusa quella
cui si riferisce la dissertazione.

Art. 46.

L'esame di laurea in farmacia consiste nella discussione

orale di una dissertazione scritta di natura possibilmente
sperimentale svolta su argomento concernente una delle ma-
terie del corso e inoltre in una discussione orale vertente sia

su prove pratiche, sia sul riconoscimento di droghe e piante
medicinali, nonchè nella lettura e valutazione delle ricette

e in interrogazioni sulla farmacopea e sulla legislazione
farmaceutica.

Art. 47.

Per quanto riguarda l'ammontare delle tasse e sopratasse,
diritti di segreteria e norme relative, si applicano le dispo-
sizioni vigenti per le Regie Università.

Art. 48.

Alla cassa scolastica si applicano le norme dell'art. 183

del Testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, appro-
vato con Regio decreto 31 agosto 1933JI, n. 1502 e le rela-
tive disposizioni regolamentari.

Il Senato accademico può dichiarare non valido agli effetti
della iscrizione il Corso che, a cagione della condotta degli
studenti, abbia dovuto subire una prolungata interruzione ».

yisto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

il 31inistro per l'educazione nazionale

Borra

REGIO DECRETO 5 giugno 1939-XVII, n. 1146.
Modificazioni al II. decreto-legge 15 ottobre 1925.III, n. 2033,

per la repressione delle frodi nella preparazione e nel commercio
di sostanze di uso agrario e di prodotti agrari, convertito in
legge con la legge 18 marzo 1926.IV, n. 562.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Visto il It. decreto-legge 15 ottobre 1925-III, n. 2033, per
la repressione delle frodi nella preparazione e nel commercio
di sostanze di uso agrario e di prodotti agrari, convertito in
legge con la legge 18 marzo 1926-IV, n. 562;
Visto il regolamento per l'esecuzione del suddetto decreto,

a pprovato con R. decreto 1° luglio 1920-IV, n. 1361;
Visto.l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udita la Corporazione sitisinicola ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato; .

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste, di concerto con i Ministri
per l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze e per
le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Al comma f) dell'art. 50 del regolamento approvato con

R. decreto P luglio 1926-IV, n. 1361, per l'esecuzione del

R. decreto-legge 15 ottobre 1925-III, n. 2033, per la repres-
sione delle frodi nella preiiarazione e nel commercio di so-

stanze di uso agrario e di prodotti agrari è sostituito il se,
guente:

« f) per i sini resi spumanti mediante gassificazione ar.
tificiale, oltre a quella di cui al precedente comma, l'ag-
giunta di anidride carbonica pura, purchè siano mess11n ven-
dita con la denominazione di « spumanti gassificati artifi-
cialmente », da usarsi nelle fatture, nelle lettere di porto
e in tutti i documenti commerciali e da apporsi, in carat-
teri di formato non inferiore a mm 3 e non superiore a mm. 4,
anche sulle etichette e sugli imballaggi ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 giugno 19391VII

VITTORIO EMANEELE

Mcssous1 -- Itossox1 - Soort
- DI REvet -- LaxTINI

Visto, il Guardasigilli: GRAND1

Registrato alla Corte dei conti, addì 14 agosto 1939-XVII

Alli del Governo, registro H2, foglio 51. - MANcim
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,DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
7 agosto 1939-XVII.

Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito o sostitu·
21one della procedura di liquidazione ordinaria con quella spe-
clale della Cassa rurale di prestiti e risparmio di Villa Decani

(Pola).

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

PltESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDLTO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato, con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 03G;
Ritenuta la necessità di sottoporre la Cassa rurale ed ar.

tigiana di Fonzaso,. con sede nel comune di-Fonzaso (Bel.
luno), alla procedura di amministrazione straordinaria di
cui al capo VII del citato testo unico ed al titolo VII,
capo II, del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per Pesercizio del credito;

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione ci·edi-
tizia, modificato, con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e

7 aprile 1938-XVI, n. 630;
Ritenuta la necessità di sostituire la procedura di liqui-

dazione in corso della Cassa rurale di prestiti e risparmio
di Villa Decani, avente sede nel comune di Villa Decani (Po-
la), con la speciale procedura di liquidazione prevista dal

capo VIII del citato testo unico e dal titolo VII, capo III,
del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta :

Gli organi amministrativi della Cassa rurale ed artigiana
di Fonzaso, con sede nel comune di Fonzaso (Belluno), sono
sciolti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gametta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 7 agosto 1939-XVII

MUSSOLINI

(3544)

Decreta :

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla

Cassa rurale di prestiti e risparmio di Villa Decani, avente
sede nel comune di Villa Decani (Pola), e la procedura di li-
quidazione ordinaria della Cassa stessa è sostituita con la

speciale procedura di liquidazione regolata dalle norme di

cui al capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato coit R. decreto

20 agosto 1937-XV, n. 1T06, ed al titolo VII capo III, del
R. decreto legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, modificato, con
le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, nu-
mero 03ß.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 7 agosto 1930-XYII

MUSSOLINI

(3542)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VEltNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
7 agosto 1939-XVII.

Scioglialento degli organi amministrativi della Cassa rurale
ed artigiana di Fonzaso, con sede nel comune di Fonzaso (Bel.
Isao).

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 5 agosto 1939-XVII.
Autorizzazione all'Opera nazionale combattenti all'occupan

zione di alcuni immobili siti nel bacino del Volturno.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Veduto il regolamento legislativo dell'Opera nazionnie per
i combattenti approvato con R. decreto-legge 16 settembre
1926-IV, n. 1G06, convertito nella legge 10 giugno 1927-V,
n. 1100 ;
Veduto il R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI, n. 291, con-

.vertito nella legge 15 giugno 1933-XI, n. 827;
Veduti gli articoli 4 e seguenti del R. decreto-legge 11 no-

vembre 1938-XVII, n. 1831;
Veduta la richiesta dell'Opera nazionale per i combattenti

in data 31 luglio 1939-XVII, n. 23139;
Veduto il proprio « nulla-osta » concesso all'Opera nazio-

nale per i combattenti per l'attuazione del piano di trasfor-
anazione dei terreni in appresso e pel trasferimento di essi
all'Opera medesima.

Ritenuta la urgente necessità, ai fini della bonifica inte-
grale del bacino del Volturno, di consentire all'Opera pre-
detta l'occupazione provvisoria degli immobili stessi;

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO Decreta.

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO
ArÌ. 1.

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinantento delle L'Opera nazionale per i combattenti è autorizzata ad occu-
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago- pare I'mmediatamente in tutto o in parte gli immobili qui
sto 1937-XV, n. 1700; appresso elencati:
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N. di nappa Superficio

DITTA INTESTATA IN CATASTO
. Comune Denominna one

Prino. Sub. Ka. Are Cent.

1 Sementini Teresa di Bernardo e Tor- Castelvolturno La Piana 44 2 p 2 68 10
rano Carlo fu Giovanni, livellari al
Comune di Castelvolturno

2 Zippo Felice fu D.avide, livellario al s a 44 2
.

h 1 09 80

Comune di Castelvolturno . 44 25 b - 48 71

Totale « . , 1 58 51

3 Papa Francesco fu Giovanni e Pa- a a 44 2 & 8 45 90
voncelli conte Giuseppe di Nicola,
livellari al Comune di Castelvol-

turno

4 Boccone Antonio, Girolamo e Maria a a 44 g a 8 ð2 70

in Bartolomeo e Tata Antonetta fu
Bernardino e Graziano Rachele di
Antonio, proprietari, e Tata Anto-

netta suddetta usufruttuaria in par-
te, livellari al Comune di Castelvol-
turno

5 Boccone Raffaele di Luigi e De Simo a Ram 39 84 2 15 90

ne Rosa di Giacomo, livellari al Co-

mune di Castelvolturno

6 Boccone Raffaele di Luigi, livellatio gg gg - 01 41

al Comune di Castelvolturno

7 De Maria Teresa di Giuseppe, mari- * La Piana 44 2 ao 8 75 03

tata Campanella, Graziano Filomo-
na fu Antonio, Traettino Elvira e

Maria-Grazia di Rocco, Tata Anto•
nietta fu Bernardino e Boccone An-

tonio Girolamo e Maria fu Barto-

lome0 e Traetto Giacomo fu Benia.
mino, livellari al Comune di Castel-
Volturno

8 Zippo Eugenio fu Custode, livellario a Parco 89 20
2 68 90

al Comune di Castelvolturno del Generale

9 Papararo Giuseppe di Francesco, 11- s a US 28 1 75 60

ve11ario al Comune di Castelvol-
turno

10 Baldascini Antonio di Silvestro e sa- s La Piana .89 20 a 61 30

pio Francesco fu Antonio, livellati
al Comune di Castelvolturno -

2---

11 Aurlemma cav. Alfredo fu GiusePPe. a a $9 23 13 38 70

Montesano Giuseppe fu Vincenzo,
NovieBo Maddalena fu Cristoforo,

.
Russo Maria-Angela di Michele. Sa-
Pio Francesco . . . . . . . ..

Toscano

Brigida fu Fabrizio. Toscano Gio-

Vanni ........ e VeHexa Giuseppe
di Francesco, livellari al Comune di
Castelvolturno

12 Sementini Giustina fu Bernardo, Itvel- a 8. Martino 39 30 I 76 90

laria al Comune di Castelvolturno

13 Carpinfello Elisabetta e a Parco 39 81 a 8 66 29

Zi.ppo Eugenio fu Pietro, livellario del Generale
al Comune di Castelvolturno
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i

N. di mappa Superacle
Denominastone .2 8

DITTA INTESTATA IN CATASTO Oomm
del fondo

Prino. Sub. Ra. Are Cent.

14 Buffardi Nicola fu Giuseppe e De Si- Castelvolturno La Plana 44 8 i 2 24 10
mone Gioacchino

.
. . . . ,1ivellari '

al Comune di Castelvolturno

15 Russo .Orsola fu Michele, maritata a > 89
~

21 3 52 00
Campanella e Toscano Angela di Fa-
brizio, maritata Di Stasio, livellarle
al Comune di Castelvolturno

10 Sementini Bernardo di Paquale, 11- a e, 30 25 Q 89 78
vellario al Comune di Castelvol-
turno

17 Ionda Rosaria di Antonio. livellaria a Parco 39 2 b 0 7õ 49
al Comune di Castelvolturno del Generale

18 Conte Antonio fu Ercole. De Maria s La Plana 44 i sa ð 28 00
Giovanna fu Giuseppe, maritata
Rambelli e Sementini Giustina fu
Bernardo, maritata Noviello. livel-

lari al Comune di Castelvolturno

19 Coronella Gaetano di Pasquale a e a a a
- 37 17 i 8Ñ A

22 13 02
20 85 00
23 1 08 18

29 24 3 10 40

Totale a en

20 Chianese Francesco-Saverio fu Lucia. * a 37 18 14 77 53
ao pet 2/38; Campanella Marzio,
Giovanni ed Or601a fu Enrico, pro·
prietari e Perone Antonetta fu Vin,
cenzo, vedova Campanella usufrut•
tuaria in parte per 2/38; Comune di
Castelvolturno per't/38; De Luca
Maria-Giuseppa fu Antonio, marit.
Traettino per 2/38; De Mare Angela
fu Giuseppe, maritata CamP4nile
per 2/33; Ðe Ponte Cesare ed Orazio
di Felice per 2/38; De Simone Anto•
nio o Vincento di Giovanni proprie-
tarl e De Simone Giovanni fu An-
tonio usufruttuario in parte per
4/38; Di Pipp0 Domenico fu Vincen-
zo per 8/38: Di Sta310 Marianna Ïu
Giuseppe ved. Russo per 2/38; Fo>
tino Giacome di Giuseppe per 2/38;
Or60 BQcco fu Antonio e Gagliardt
Anastasia usufruttuatia in parte e

Letizia Francesco fu Ferdinando per
2/38; Pavoncelli Nicola fu Giuseppe
e Giuseppe di Nicola usufruttuari e
11g11. nascituri di Giuseppe proprie-
tari per 2/38; Itadeschi Carmela. Ved.
PaPararo, Pasquale ed Angela fu
Gennaro per 2/38; Torrano Francesco
fu Giovanni per 2/38; Toscano An-

tonina fu l'erdinando per $/38;
Traetto Rosa fu Dotnenico, mari-'
tata Di Stasto, per 2j38 Zaccariel.
10 Giuseppe'fu Salvatore per 2/38: 1 *

faccariello Orsola, maritata Zacca-
riella e Maria di Filippo per g|38,
livellari di Castelvolturno
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e N. di nappa Superficie

D1TTA INTESTATA IN CATASTO Comune Dednelrninazione
Princ. Sub. Ba. Are Cent.

21 Pavoncelli Nicola fu Giuseppe e Giu- Castelvolturno La Piana 37 19 11 81 10

seppe di Nicola, usufruttuári, e figli
nascituri di Giuseype per 4/23; Are-
Da Maria fu Raffaele, ved. Aurien-
na, per 2/23; Chianese Francesco-
Saverio fu Luciano per 2/23; Noviel-
lo Arturo fu Carmine per 2/23; Pa
pararo Vincenzo fu Vincenzo per
2/23; Pavoncelli Giuseppe di Nicola

per 2/23¡ Rambelli Lorenzo dj . . .

& De Alaria Ölovanna fu Giuseppe .

coniugi per 1/23; Montecuollo Anto-
nio fu Nunzio per 1 23; Papararo Mi-
chele di Sebastiano per 1/23; Pavon-
celli Gaetano fu Giuseppe per 1/23;
Traettino Ambrogia di Giuseppe,
maritata Paone, per 1/23; Traettino
Clotilde fu Emilio iper 1,23; Traet-
tino Giovanni di Antonio per 1/23;
Traettino Luigi di Antonio, per 1 23;
Traetto Teresa di Sebastiano, mari-
tata De Luise per 1/23, proprietari
livellari al Comúne di Castelvol-
turno

22 Pavoncelli Nicola fu Giuseppe e Giu- ©

seÞPe di Nicola, usufruttuari e figli
nascituri di Giuseppe per 3 8; Pa-

pararo Vincenzo fu Giuseppe per
1/4; Noviello Antonia fu Carmine,
maritata Pozzi per 1 8: Zippo Cle·
mentina di Davide, maritata Simeo-
ne per 1/4; proprietari, livellari al
Comune di Castelvolturno

Pa rco 37 1 2 53 52
la Vedova

23 Coppola Achille fu Mattia per 2/3 e a a 37 4 1 24 õ5
• Papa Giuseppe. Antonia, niaritata

Gravante e Giovanni f a Giovanni

per 1/3, livellari al Coniune di Ca-

stelvolturno

24 Campamle Giuseppa, Alessandro, Ca. » La Piana 37 3 - 51 90

rolina, Antomo, Ciro e Teresa di 38 15 2 20 22

Giuseppe, proprientri e Campanile
' Giuseppe fu Alessand o, usufrut-

tuario di 1¡6 livellari al Colnune di
Castelvolturno

Totale . , ,

25 Rumo Roberto fu nocco. livellario al » Parco 37 , 2
Comune di Castelvolturno la Vedova 38 1 16

i

Totale . , ,

26 Chlanese cav. Francesco Saverio per La Piana 37 15

6/16; Boccone Luigi, Luca ed Ales- 21
sandro fu Ferdinando per l¡T6; Co-
mune di Castelvolturno per 1/16;
Marinaro Francesca di Nicola, ma-

ritata Montesano per 1 16; Papararo
Guglielmo fu Leopoldo per l¡16; Pa-
pararo Michele di Sebastiano per
1 lß. Pavoncelli GiusePPe di Nicola

per 1/16; Pontel:a Ale.ssandra, ma-

2 78 12

- 45 35
1 98 15

2 43 50

6 43 00
2 62 41
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e N. di uappa Superncle

DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune
Denominazione :

del fondo o 6
A
- Prino. . Sub. Ha, Are Cent,

ritata Russo ed Angela-Maria fu
Giovanni per 1/16; Russo Sciipione
fu Rocco per 1/16; Traettino Giusep-
pe fu Giovanni per 1/16; Traettino
Raffaele fu Rocco per 1/16, livellari
al Comune di Castelvolturno

Castelvolturno · La Pa

Totale . a > 7 95 41

De Luca Anna di Antonio maritata a a 35 8 h - 50 60
Rambelli, livellaria al Comune di
Castelvolturno .

28 Aurienna cav. Raffaele fu Giuseppe, a a 31 23 b 1 80 65
livellario alla Congrega di Carità

'

di Castelvolturno sotto il titolo del-
l'Annunziata

29 Papa Giuseppe tu Giovanni, livella- a a 85 8 i - 60 40
rio al Comune di Castelvolturno

80 Novlello Arturo di Carmine . . . . s a 30 118 1 81 56
37 10 6 94 54
23 11 - 47 54

Totale . . . 8 23 64

81 Falcone Anna di Giovanni: Tomma· s Rimessa 39 15 8 56 40
i sella Antonia fu Domenico, marit.

Russo e Traettino Raffaele di Roc-

co, livellari al Comune di Castel-
volturno

82 Pirolo Luigi, Raffaele, Guido e Co- .a La Piana 38 9 ð 97 03
stanza fu Giuseppe, proprietari e 26

- 77 42

Pirozzi Amalia, vedova Pirolo, usu. 6 9 63 80

fruttuari di 1/5 85
'

2 15 89

Totale . . a 18 44 14

83 Pignata Raffaele di Giovanni . a . ,
a g 30 74 11 03

91 60 57
31 61 24 21

20 a 1 23 55

Totale , a a 2 19 36

g4 Aurlemma cav. Alfredo fu GiusepFe, a La Piana 32 135 a - 85 94
livellario al Comune di Castelvol- e Seponi 103 b - 09 ô0

turno 40 - TO 96
42 - 12 02
63 - 75 33
78 - TO 57
80 - ð5 55
108 *

- 16 40
120 - 87 61

30 16 45 12 00
18 - 91 80
6 8 ð9 91
17 1 14 70

Totale . , , 62 42 34
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N, di mappa Superacle

. DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune
Denominaziono

.a del fondo oS
Prino. Sub. Ha, are Cent.

35 Anriemma cav. Raffaele fu Giuseppe, Castelvolturno La Piana e 24 49 - 50 95
livellario al Comune di Castelvol- Seponi 32 - 73 07
turno 31 55 b 9 63 35

55 a - ð8 07
45 - 83 79
69 - 74 86
44 - 76 76
43 - 84 24

32 135 b - 66 82
143 a - 75 32
150 - 67 78
159 98 73
22 80 42
88 69 89
12 76 07
12 74 38
85 64 17
43 75 04
00 72 44
84 61 01
90 69 93
117 78 77
126 1 50 00
127 80 74
132 63 ð7
133 72 30
161 78 46
169 84 12
140 67 69
146 77 27
148 71 98
150 71 41
15l 72 60
52 81 68
153 74 85
157 68 79
158 1 28 99
144 TO 40
147 70 80
149 74 68
152 68 14

32 167 79 90
164 80 10
165 78 89
166 78 97
168 80 68

35 3 a 50 90
d 1 94 76

20 3 57 10
39 85 1 81 10

19 88 80
20 1 76 80
22 20 38 20
24 3 45 00
33 - 91 80
31 b 1 84 60

Totale , a a 81 83 01

80 Sapio Francesco fu Antonto. live11a- a La Piana 31 65 b - 67 80
rio al Comune di Castelvolturno

87 Russo Liberato di Rocco, livellarlo al e
,

a 35 3 f - 61 20
- Comune dilCastelvolturno
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e N. di mappa Superficio
o

p DITTA 1NTESTATA IN CATASTO Comune
Denominazione gg

.a del fondo o ¤
A.- Prino. Sub. Ha, Aro Cent.

38 Berlingieri Giovanna fu Giovanni, Castelvolturno La Piana 35 3 b 1 81 70
Inaritata Sementini, e D.'Ambrosca
Teresa fu Pasquále, ved. Gricco, 11-
Vellaria al Comune di Castelvol-
turno

39 Pavoncelli conte Giuseppe di Nicola. a a 30 64 1 42 ð6
31 11 - 41 43
24 15 - 82 31
38 23 - 74 86

8 28830
19 - 06 #5
20 7 00 22
22 5 20 86
$6 6 67 43

Totale . « , * 25 02 82
I

40
Contin Tommaso di Gaetano, livel- a a 35 11 b - 67 12
lario al Comune di Castelvolturno

41 Arena Al'aria fu Raffaele, vedova Au- a a 31 65 a 1 86 30
riemma, livellaria al Comune di Ca- 65 e - 74 40
stelvolturno • 03 - 09 00

52 a ŸT 40
35 3 e -- 50 50

16 .
- 82 80

22 - 13 14

23 - OS 86
31 02 1 46, 48

,
35 2 1 40 50

17 a 43 14 48
39 25 a 63 04 23
31 54 - 69 41

i 77 b - TO 25
i 35 15 a

· 1 49 29
31 49 - 34 83

71 4 ð7 97
35 3 p - 37 44

| o 24 00 08

Totale . . a 146 94 42

42 Chierchia Enrichetta . . . . .; Di Gen- , a 35 15 b - 94 40

naro Paolo .......: Radeschi Ca- 15 o 5 74 71
terina di Raffaele: Sapio Francesco

fu Antonio, livellari .al Comune di '

Castelvolturno

Totale . . a 6 69 11

e

43 Montesanto Giovanni, Filomena, s a 25 25 - 61 $4
Francesco, Raffaele e Giovanni fu 32 114 - TO 37
Giuseppe, livellari al Comune di Ca- 35 21 1 83 40
stelvolturno

Totale , . . .

3 21 1
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g N. di mappa Superficie

DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune
Denominazione :Ê
del fondo eB

.- Princ. Sub. Ha. Are Cent.

44 Cantelli Erasmo fu Francesco, livel- Castelvolturno La Piana 31 23 a 5 59 61

lario alla Congrega di Carità di Ca-
stelvolturno sotto il titolo dell'An-
nunziata

45 Toscano Michelina, livellaria al Co- a a 31 77 a -- 61 80

mune di Castelvolturno

46 Coppola Achille fu Mattia . , , , .
» » 37 5 4 22 22

47 D'Ambrosca Teresa fu Pascuale, ve- a a 35 1 10 72 06

dova Grieco; Grieco Rosa fu Giu- 5 I 33 47

seppe, vedova Sciarra; Sciarra Gen-

naro fu Rocco e De Simone Michele

fu Rocco; De Mare Angela fu Giu-

seppe, maritata Campanile; Pavon-
celli Nicola fu Giuseppe e Giuseppe
di Nicola, usufruttuari e figli nasci-
turi di Giuseppe sproprietari; Russo
Liberato fu Marco; Zippo Clemen-
tina di Davide, maritata Simeone,
livellari al Comune di Castelvol-
turno

Totale
. , a

12 00 43

48 De Luca Velia, Eleonora e Giovanni •s a 33 3 t - 16 80
fu Antonio; De Martino 1 orenzo; 3 z - 48 50

Toscano Giovanni e Zippo \lario di

Raffaele; Russo Sebastiano di Pa-

squale, proprietari e Toscano An-

tonia, vedova De Luca, usufruttunri

in parte, livellari al Comune di Ca-
stelvolturno

|

Totale
. . ,

- 65 30

49 Cliinnese cav. Francesco-Saverio fu a a 35 18 9 94 21
Luciano; Sementini Eredi di Pa-
squale; Trnettino Boero di Giuseppe
e Zaccariello Maria di Pasquale, 11-

vellari al Comune di CastelvoF

tur.no

50 Letizia Giovanni fu Domenico . , .
s Seponi 31 3 - 10 21

e La Piana 4 7 03 81
67 4 70 13
70 - 03 10

Totale . , y
11 93 25

Pavoncelli GiuseÞÐe fu Nicola per a a 37 8
2/6; Bosco Manfredi fu Giacinto per
1/6; Di Stasio llosa fu Crescenzo,
maritata Verazzo per 1/6; Miraglia
Del Gaudio Alfonso fu Alfonso per
1/6; Papararo Rosa di Sebastiano,
maritata Verazzo, per 1/6, livellari
al Comune di Castelvolturno

3 72 99



18-vm-1989 (XVTI) - GAZZETTA' UPFTGIALE DEL REGNO D'TTALTA - N. 192 39 37
I

N. di mappa Baperficie

Denominazione
DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune

del fondo
Prino.

.
Sub. Ha, Are Cent,

i

52 Di Stasio Rosaria, Giovanni. Pasqua- Castelvolturno La Piana
le, Maria e Crescenzo di Giuseppe,
pro(prietari e Di Stasio Giuseppe fu
Crescenzio, usufruttuario in parte,
livellari al Comune di Castelvol-
torno

23 11 - 80 00
30 106 - 61 90
32 23 - 82 52
38 10 1 04 43

27 1 27 66
89 27 1 77 70

Totale . , a 6 24 21

i

53 Comune di Castelvolturno , . . . . 8 a 24 1 - 22 15
2 - 50 15
5 - 34 39
42 - 79 12
57 - 69 37

29 11 - 25 89
13 - 4 85 46

30 87 - 12 63
109 - 06 66
117 - 45 38

82 33 - 76 66
100 - 66 44
123 - 91 53
173 - 02 60

38 14 1 48 14
31 - 67 60

43 40 ð 54 13
46 84 - 06 19
35 4 18 51 14

8 - Tð 36
- 9 -- 42 72

3 q 1 52 48
3 r 1 64 12
3 a 1 05 12

88 7 1 99 60

Totale a a . 44 95 03

54 Papararo Francesco . . .
.
. .

e Si- 5 5 35 3 m - 88 20
meone Barbara di Gaetano, livellari
al Comune di Castelvolturno

ðõ Adinolfi Armando fu Angelo , , , ,
a e 29 12 3 84 36

46 2 44 56
37 11 3 59 58
38 18 5 05 75

37 - 72 40
34 1 01 03
38 - 04 70

Totale , , , 16 72 38

gg Campanella Giacomo fu Matteo; Grie- 5 a 35 3 1 3 07 20

co Alessandro fu Marcantonio; De
Ponte Felice . . . . . . . . ; Radeschi

Giuseppe fu Castrese: Sammartino
Teresa fu Giovanni e Sciarra Giu-

seippe fu Giuseppe, livellari al Co-
mune di Castelvolturno

67 Montesanto Giovanni. Filomena, Fran- 5 a 35 8 g 1 ðO 20
cescos Raffaele e Giovanna fu Giu-

seppe; Papararo Guglielmo . . . . . .

Traettino Luigi . . . . . . ,1ivellari al
Comune di- Castelvolturno
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e
a N. di mappa Superficie

Denominazione
.0 DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune

del fondo 5
Prino. Sub. Ha. Are Cent.

68 Traettino Edoardo di Giuseppe, 11- Castelvolturno La Piana 37 9 - 47 54

Vellario al Comune di Castelvol-
turno

59 Di Stasio Giuseppe fu Crescenzo, 11 a a 39 3
.

1 74 60

vellario al Comune di Castelvol- 30 53 | - 74 35

turno

Totale , , a 2 48 95
I

60 Arena 3Iaria fu Raffaele a a . . .
s a 31 64 3 92 65

72 - 13 20

Totale . . . 4 05 85

01 Traettino Luigi di Antonio e Noviel- a e 32 136 - 79 85
lo Arturo fu Carmine, livellari al 43 60 - 54 54
Comune di Castelvolturno 61 1 79 98

44 2 n 1 79 57

Totale , , . 4 93 94

62 De Luca Maria-GiusePÞa fu Antonio, s s 25 19 3 62 20
maritata Traettino e Radeschi Er-
nesta di Raffaele, maritata l'apa-
raro, livellario al Comune di Ca-
stelvolturno

Art. 2.

Le relative indennità di occupazione, in mancanza di ac-
cordo fra le parti, saranno determinate a norma dell'art. 8
del citato R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831.

Art. 3.

All'atto della presa in possesso degli immobili soprade-
scritti verrà compilato lo stato di consistenza, a norma del-
l'art. 6 del sopracitato R. decreto-legge n. 1834.

Roma, addì 5 agosto 1930-XVII

MUSSOLINI

(3512)

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1939-XVII.
Norme pel trattamento economico.giuridico del personale rl.

chiamato o arruolatosi volontariamente alle armi dal l• feb•
braio 1939.XVII, dipendente dalle Società di navigazione eser·
centi lineo'di preminente interesse nazionale e servizi marittimi
sovvenzionati minori.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visti i regolamenti organici approvati 11 5 gennaio ‡929
per il personale addetto ai servizi marittimi sovvenzionati
esercitati: dalla Società anonima Navigazione Toscana, So-
cietà Partenopea anonima di navigazione, Kocietà Eolia ano-
nima di navigazione, Società anonima di Navigazione La Me-
ridionale, Società Istria-Trieste;

30 giugno 1937-XV per il personale di stato maggiore navi-
gante delle Società anonime di navigazione Italia, Lloyd Trie-
stino, Tirrenia, Adriatica;
9 giugno 1938-XVI per il personale di stato maggiore na-

vigante e per quello addetto agli uffici amministrativi della
Società Fiumana di navigazione ;
visti i contratti di arruolamento in vigore per gli equi-

paggi delle navi delle Società predette, e cioè: contratto
tipo di arruolamento della Federazione armatori italiani,
luglio 1922; contratto nazionale di lavoro per Parruolamento
degli equipaggi dei piroscafi e delle motonavi da carico su-

periori a 50 tonn. s.l.; contratto nazionale di lavoro per
Parruolamento degli equipaggi delle navi da passeggeri su.
periori a 50 tonn. s.l.; contratto tipo di arruolamento della
Società Istria-Trieste;
considerata la necessità urgente di disciplinare in maniera

uniforme il trattamento economico del personale cui si ap.
plicano i predetti regolamenti organici nel caso di richiamo
alle armi o arruolamento volontario dipendente da, esigenze
militari di carattere eccezionale;

Decreta:

TITOLO I.

Trattamento economico dei richiamati alle armi.

Art. 1.

'Ai comandanti e agli ufficiali di stato maggiore navigante
compresi nei ruoli delle Società, Anonima di navigazionq
Italia, 'Lloyð Triestino, Tirrenia, Adriatica, Società Fium
mana di navigazione, Navigazione Tosca.nal Società Parto.
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nopea, Eolia, La Meridionale, Istria-Trieste, in caso di ri- Art. 6.
chiamo alle armi o di arruolamento volontario dipendente
da esigenze militari di carattere eccezionale è assicurata la .Il trattamento di cui ai precedenti articoli decorrerà dal
conservazione del porto. giorno della presentazione alle armi, da comprovarsi me-

Art. 2. diante certificato.

La Società corrisponderà ai richiamati di cui al prece-
dente articolo una indennità pari alla differenza fra gli as-
segni percepiti in servizio presso la Società, al netto delle
trattenute, e gli assegni percepiti, al netto delle trattenute,
in servizio militare. Gli assegni da prendere a calcolo per la
determinazione della differenza di cui sopra sono esclusiva
mente quelli eleneati al seguente articolo 3.
Le indennità corrisposte a norma del primo comma del pre-

sente articolo saranno integrate, ove ne ricorra il caso, in
modo che se il richiamo o arruolamento volontario sia infe-
riore o nguale a tre mesi .venga riconosciuta all'interessato,
per il periodo effettivo di richiamo o di arruolamento volon-
tario, l'intera retribuzione civile di cui alla lettera a) del se-
guente art. 3 con l'nggiunta della panatica, e se 11 richiamo
o arruolamento volontario sia superiore a tre mesi la somma
delle indennità corrisposte dalla Società non sia inferiore a
tre mesi di retribuzione civile come sopra indicato.
Qualora 11 richiamato o il volontario abbia fruito nel corso

del richiamo di indennitA superiori a quelle spettantigli a
termini del presente decreto, la differenza percepita in piik
sarà regolata mediante conguaglio e trattenuta ratealmente
sulle competenze successivamente spettanti in non meno di
dodici mesi.

Art. 3.

Agli effetti della determinazione della differenza fra as-

segni civili e assegni militari è tenuto conto dei seguenti
elementi:

a) per la retribuzione civile:

1) per gli ufficiali di stato maggiore esercenti serv.izi
di P.I.N. e della Società Fiumana:

stipendio o paga, indennità di grado o aggiunta pas-
seggerl, assegni ad personam, indennità di direzione sani-
taria;

2) per gli uffleiali di stato maggiore delle Società To-
scana, Partenopea, Eolia, La Meridionale e Istria-Trieste;

stipendio, carovita, aumenti quinquennali, indennità
di rappresentanza;

. b) per la retribuzione militare:
stipendio o paga goduti quale ufficiale o sottuffl-

ciale, supplemento di servizio, sovrapaga, indennità per ag-
giunta di famiglia, indennità di caroviveri.

Art. 4.

Nei casi in cui competà al richiamato o al volontario la in-
dennità pari alla differenza fra assegni ciavili e assegni mi•
litari, l'ammontare lordo della indennità è ileterminato in-

tegrando la differenza fra gli assegni netti, civili e militari,
della imposta di ricchezza mobile gravante sulla differenza
medesima, e della quota di contributo per la « Gestione spe-
ciale per il personale delle SocietA di navigazione di premi-
nente interesse nazionale e delle Aziende esercenti i servizi
marittimi sorsenzionati » di cui al TI. decreto 16 settem-
bre 103T-XV, n. 1812, a carico.del prestatore d'opera. .

Art. 5.

Il richiamato o il volontarlo alle armi dovrà documentare,
mediante certificato rildselato dalle Autorità militäil da cui
dipende, l'importo degli assegni militari che gli vengono gor-
risposti dallo Stato.

Art. 7.
La Società continuerà a versare alla « Gestione speciale a

di cui al II. decreto 10 settembre 1937-XV, n. 1842, i contri-
buti per i propri ufficiali richiamati o volontari alle armi
esercitando la rivalsa, per la quota a carico dei dipendenti
sulle indennità corrisposte.
Qualora il richiamo abbia la durata superiore a tre mesi e

la retribuzione militare del richiamato o volontario sia supe-riore alla retribuzione civile, il richiamato o volontario a
tenuto a rimborsare alla Società la quota a suo carico del
contributo per la « Gestione speciale », fino a concorrenza
della differenza fra la retribuzione militare e la retribuzione
civile.

Art. 8.
Al personale di cui ai precedenti attitoli la Società rico-

noscerà per intero la gratificazione natalizia.

Art. 0.
Gli allievi ufficiali, ove siano stati arruolati in sostitu.

zione di personale di stato maggiore, ovvero come allievi pre-visti dalla tabella di armamento, o imbarcati come tali per ob-bligo derivante dalle Convenzioni stipulate dalle Società ar.
matrici con lo Stato, avranno diritto, in caso di richiamo
alle artni o arruolamento solontario dipendente da esigenze
militari di carattere eccezionale, a una indennità pari a una
mensilità di retribuzione, compresa l'indennità sostitutiva,
della panatica.

Art. 10.
Gli arruolati di bassa forza delle navi appartenenti alle

Società sopra elencate, in caso di richiamo alle armi o arruo-
lamento volontario dipendente da esigenze niilitari di carat-
tere eccezionale, hanno diritto a una indennità pari a quin•
dici giorni di paga, esclusa la panatica.
Tanto i richiamati, quanto i volontari, avranno diritto,

alla cessazione del servizio militare, alla reinscrizione nel
turni generali o particolari con precedenza assoluta, purchè
ne facciano domanda entro 30 giorni da quello del conge,
damento.

Art. 11.

Le disposizioni contenute negli articoli da 1 a 8 del pre.
sente decreto si applicano anche nei confronti dei dirigenti
amministrativi, degli addetti agli uffici amministrativi e dei
fattorini, i cui rapporti di lavoro siano disciplinati da uno
dei regolamenti organici sopra richinmati, ma agli effetti
della determinnaione della retribuzione civile ò tenuto conto
anche della indensità di carica.

TITOLO II.

Trattamento giuridico economico del persona7e assunto
provvisoriamçnte in sostituzione di richiamati alle armi.

Art. 12.

In sostituzione del personale richiamato o solontarlo 411e
armi le Società hanno facoltà di absumere altro personale a
titolo provvisorlo nel limite del numero dei posti resisi tem•
poraneamente vacanti in dipendenza dei richiami e degli ar•
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ruolamenti volontari. Il rapporto di lavoro del personale na-
eunto a titolo provvisorio è disciplinato:

a) per il personale di stato maggiore navigante, dal Con-
tratto di arruolamento;

b) per gli addetti agli uffici amministrativi e per i fat-
torini delle Società, Fiumana, Toscana, Partenopea, Eolia,
La Meridionale e Istria-Trieste, dal contratto nazionale di
lavoro per gli impiegati dell'industria stipulato il 5 agosto
1937-XV fra la Confederazione fascista degli industriali e la
Confederazione fascista dei lavoratori dell'industria.
Le Società sono tenute a comunicare al personale così as-

sunto, all'atto dell'assunzione, che questa è effettnata a ti-
tolo provvisorio, per sostituzione di personale di ruolo richia-
Inato alle armi.

'Art. 13.

Per il personale di stato maggiore e addetto agli uffici, as-
sunto a titolo provvisorio in sostituzione di personale richia-
mato alle armi o arruolatosi volontariamente, non vige l'ob-
bligo di iscrizione alla « Gestione speciale » di cui al R. de-
creto 16 settembre 1937-XV, n. 1842.
La presente disposizione si estende al personale addetto

agli uffici delle Società anonime di navigazione, Italia, Lloyd
Triestino, Tirrenia, Adriatica.

Art. 14.

Al personale di stato maggiore assunto a titolo provvisorio
in sostituzione di richiamati o volontari alle armi, competono
le paghe previste dai Contratti collettivi 1931 e 1932 o dai
contratti tipo 1922 e 1923 in vigore sulla nave sulla quale
esso personale viene imbarcato.

Art. 15.

'Allorquando un richiamato o .volontario riprenda servizio,
ovvero comunque sia risolto il suo rapporto di lavoro, uno
degli assunti provvisoriamente può essere licenziato, con i
diritti derivanti dal contratto di arruolamento, se personale
navigante, e col preavviso di quindici giorni e senza inden-
nità di licenziamento, se addetto agli uffici o fattorino delle
ßocietà di cui alla lettera b) dell'art. 12.

Art. 16.

Il personale assunto a titolo provvisorio a termini delPar-
ticolo 12 del presente decreto, ove sia a sua volta richiamato
alle armi per esigenze militari di carattere eccezionale, ha
diritto a una indennità pari a quella prevista dal R. decreto-
Jegge 15 giugno 1936-XIV, n. 1374, per gli impiegati privati.
Tale indennitA è corrisposta direttamente dalla Società al-
Fufficiale o alle persone da lui designate.
Nei confronti del personale assunto a termini delPart. 12

del presente decreto, che sia richiamato alle armi, le Società
non sono tenuto alla conservazione del posto.

Art. 17.

Il presente decreto che ha avalore dal 1• febbraio 1930 sarà
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 agosto 1930-XVII

Il Ministro: BIENNI

(3593)

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1939-XVII.
Costituzione del Collegio sindacale dell'Uflicio per la vendita

dello zolfo italiano in Roma.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 5 febbraio 1931, n. 307, il R. decreto-legge
27 giugno 1935, n. 1312, ed il decreto Ministeriale 31 ago-
sto 1937 ;

Decreta:
Il dott. Francesco Cremonese, ispettore superiore del Mi-

nistero delle Tinanze, il dott. Giovanni Girardi, ispettore ge-
nerale del Ministero delle corporazioni, ed il rag. Benvenuto
Ricci, direttore capo della Ragioneria centrale del Ministero
delle corporazioni, sono confermati nella carica di sindaci
dell'Ufficio per la vendita dello zolfo italiano in Roma, per
gli esercizi 1939-40 e 1940-41.

Roma, addì 10 agosto 1939-XVII

ll Ministro per le corpora:¡onL
LANTINI

Il Ministro per le finanze
Di REVEL

(3594)

DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1939-XV11.

Determinazione delle nuove contribuzioni a favore del bl•
lancio speciale degli ullici del lavoro portuale.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE
E PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923-I, n. 247G, con-
vertito nella legge 21 marzo 1926-IV, n. õ97, per la disci-

plina del lavoro nei porti del Regno ;
Visti gli articoli 4 e 5 del R. decreto-legge 1° febbraio

1925-III, n. 232, convertito nella legge 21 marzo 1926-IV,
n. 597, relativo alla istituzione degli Uffici del lavoro por-
tuule;
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1931-IX, n. 1277,

convertito, con modificazioni, nella legge 3 marzo 1932-X,
n. 269, e le successive aggiunte e modificazioni;
Visti i decreti Ministeriali 25 aprile 1925-I LI, 12 settem-

bre 1925-111, 3, 13 e 29 gennaio 1926-IV, 2, 5, 9, 14 e 18
febbraio 1926-IV, 14 aprile 1926-IV, 12 luglio 1020-IV,
10 settembre 192G-IV, 5 marzo 1927- V, 23 agosto 1927-V,
22 agosto 1928-VI, 15 novembre 1928-VII, 22 novembre 1928-
VII, 7 dicembre 1928-VII e 12 marzo 1931-IX, con cui ven-
nero istituiti rispettivamente gli Uffici del lavoro nei porti
di Livorno, Porto S. Stefano, Savona, La Spezia, Civita-
vecchia, Catania, Siracusa, Messina, Salerno, Trapani, An-
cona, Rari, Imperia, Palermo, Porto Empedoele, Brindisi,
Molfetta, Barletta, Fiume, Torre Annunziata, Ravenna, Ca-
gliari, Reggio Calabria, Taranto, Castellammare di Stabia,
Trieste;

Decreta:

Art. 1.

Per ogni tonnellata di merce imbarcata o sbarcata en o

da navi che inizieranno le operazioni dal 1°1uglio 1939-XVII
nei porti di Livorno, Porto S. Stefano, Savona, La Spezia,
Civitavecchia, Catania, Siracusa, Messina, Salerno, Tra-
pani, Ancona, Bari, Imperia, Palermo, Porto Empedocle,
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Brindisi, Molfetta, Barletta, Fiume, Torre Annunziata, Ra-
yenna, Cagliari, Reggio Calabria e Villa San Giovanni, Ta-
ranto, Castellammare di Stabia saranno dovute, a carico
degli speditori o dei ricevitori, le seguenti contribuzioni:

a) una contribuzione nella misura di centesimi otto per
far fronte alle spese previste dalle lettere a), b), d) ed e)
dell'art. 2 del R. decreto-legge 24 settembre 1931-IX, n. 1277,
convertito, con modificazioni, nella legge 3 marzo 1932-X,
n. 2ß9;

b) una contribuzione nella misura di centesimi due per
far fronte alle spese previste dalla lettera c) dell'art. 2 del
citato decreto-legge.
Nel porto di Trieste le contribuzioni, di cui alle lettere a)

e b) del precedente comma, saranno dovute nella rispettiva
inisura di centesimi tre e di centesimi due.
Le due contribuzioni verranno liquidate e riscosse dalle

dogane dei porti anzidetti, le quali le applicheranno:
1° sulle merci imbarcate, qualunque ne sia la destina-

sione;
2° sulle merci sbarcate di provenienza estera. Per quelle

provenienti dal cabotaggio, le contribuzioni relative saranno
liquidate e riscosse dalla dogana del porto di imLarco, per
conto di quella del porto di sbarco, con le modalità che ver-
ranno stabilite dal Ministero delle finanze (Direzione gene-
rale delle dogane e delle imposte indirette).

Art. 2.

Per ogni tonnellata di merce imbarcata o sbarcata su o

da navi che inizieranno le operazioni dal 1° luglio 1939-XVII
nei porti previsti dal precedente art. 1, sarà dovuta, a ca-

rico delle maestranze portuali, una contribuzione nella mi-
sura di un centesimo per far fronte alle spese di cui alla
lettera c) dell'art. 2 del R. decreto-legge 24 settembre 1931.

(X, n. 1277, convertito, con modificazioni, nella legge 3 mar-
so 1932-X, n. 209.
Tale contribuzione sarà mensilmente liquidata e riscossa

dai rispettivi Ullici del lavoro con le modalità che verranno
qtabilite dal Ministero. delle comunicazioni (Direzione gene-
rule della marina mercantile), e l'importo di essa sarà ver-
sato alla dogana giusta il disposto di cui al secondo comma
dell'art. 1 del R. decreto-legge 24 settembre 1931-IX, nu-
mero 1277, modificato dalla legge 25 maggio 1939-XVII, nu-
mero 880.

Art. 3.

Dalle contribuzioni di cui ni precedenti articoli sono esenti
le operazioni di imbarco e di sbarco del bagaglio dei viag-
giatori, nonchè quelle relative all'imbarco delle provviste
di bordo e dei combustibili destinati al consumo delle navi.
Per le merci in transito e per quelle che, nelPambito del

porto, vengano trasbordate da una ad altra nave, diretta-
mente o a mezzo di galleggianti, ,senza sostare sui mede-
simi, sulle calate, o altrimenti per un periodo di tempo mag-
giore di quello strettamente necessario per eseguire il tra-
abordo, le contribuzioni sono applicate rispetto ad una sola
delle due operazioni di sbarco ed imbarco.

Roma, addì 30 giugno 1939-XVII

Il Ministro per le comunicazioni:
BENNI

Il Ministro per le finange:
DI REVEL

Il Ministro per le corpormzwm:
LA.NTINI

(3546)

DECRETO MINISTERIALE 5 agosto 1939-IVII.
Proroga di divieto di caccia o accellagione la provincia di

Asti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 8 luglio 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e accellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, nella zona

di Montafia e Castelnuovo Don Bosco (Asti), della estensione
di ettari 859 circa, delimitata dai seguenti confini;
Stradale provinciale, partendo dal bivio Montafia-Capri-

glio, proseguendo al bivio Gallareto-Mondonio, e fino a

Mondonio, strada comunale da Mondonio che passando per
Capriglio si riunisce al bivio Montatia-Capriglio;
Sulla proposta della Commissione .venatoria provinciale

di Asti, ed udito il Comitato per la cacciaj

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 8 luglio 1938, in una

zona della provincia di Asti, delimitata come nelle premesse,
è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1939-40.
La Commissione venatoria provinciale di Asti provvederà,

nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra
a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 5 agosto 1930-XVII

Il Ministro: ROSSONI
(3583)

DECRETO MINISTERIALE 9 agosto 1939-IVII.
Inflizione di una ¡iena pecuniaria al liquidatore della Cassa

rurale ed artigiana di Rizziconi (Reggio Calabria).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 90 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della

funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Vista la lettera 1• agosto 1939-XVII, n. 14155, dell'Ispet-

torato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del cre-

dito;
Considerato che l'ex commissario straordinario - oggi li-

quidatore - della Cassa rurale ed artigiana di Rizziconi
(Reggio Calabria) rag. Luigi Castellano, reiteratamente invi-
tato e poi diffidato, anche per il tramite della competente Au-
torità prefettizia, a fornire la prova dell'avvenuto perfeziona-
mento giuridico della deliberazione assembleare relativa alla
messa in liquidazione della società ed a produrre, ai sensi
delPart. G4 del citato II. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 375, il bilancio ed il conto profitti e perdite della azienda
medesima concernenti l'esercizio 1937 protratto alla data

di chiusura della gestione commissariale, nonchè il suo rap-
porto e quello del Comitato di sorveglianza sulPopera svolta
durante la straordinaria amministrazione, non yi ha ancora
provveduto per quanto avvertito che, .in difetto, sarebbe in-
corso nelle penalità comminate dalle yigenti disposizioni di
legge in ;nateria ¡
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Considerato che, per 11 combinato disposto degli articoli
42 del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Oasse
rurali ed artigiane e 90 del citato R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. BT5, il predetto Ispettorato in data 19 aprile
1939-XVII, ha invitato il rag. Luigi Castellano a dare spie-
gazioni in ordine alle suaccennate inadempienze, ma che a
tale richiesta non è stata data risposta;
Considerato che il Comitato dei Ministri di cui alPart. 12

del ripetuto R. decreto-legge, nella sua seduta del 20 luglio
1939-XVII, vista la persistente inadempienza del predetto
liquidatore agli obblighi di legge, ha autorizzato, ai sensi
del summenzionato art. 90, a dar corso, nei confronti del
liquidatore stesso, all'applicazione di una pena pecuniaria
di L. 250 ¡

~

Decreta:

Al sig. rag. Luigi Castellano liquidatore della Cassa ru-
rale ed artigiana di Rizziconi (Reggio Calabria) è inflitta,
a norma dell'art. 87 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636, la pena pecuniaria di lire duecen-
tocinquanta (L. 250); la Cassa rurale ed artigiana ne ri-
sponde civilmente ed è obbligata ad esercitare il diritto di
rivalsa verso il detto liquidatore.
L'Intendenza di finanza di Reggio Calabria provvederà al-

l'esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 9 agosto 1939-XVII

Il Ministro : DI Rsvar,
(3547)

DECRETO MINISTERIALE 9 agosto 1939-XVII.
Inflizione di una pena pecuniarla al liquidatore della Cassa

rurale ed artigiana di Roveto (Aquila).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Yisto l'art. 90 del R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 375, sulla difesa del risparmio e sullá disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Vista la lettera 1• agosto 1939-XVII, n. 14154, delPIspet-

torato per la difesa del risparmlo e per l'esercizio del cre-
dito;
Considerato che l'ex commissario straordinario - ora li-

quidatore - della Cassa rurale ed artigiana di Civitella Ro-
veto (Aquila), cav. Sebastiano Cesarini, ripetutamente in-
vitato e poi diffidato, anche per 11 tramite della competente
Autorità prefettizia, a produrre, ai sensi dell'art. 64 del ci-
tato R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, il bilancio,
il conto profitti e perdite ed i rapporti relativi alla cessata
gestione commissariale, nonchè a fornire la prova di avere
ottemperato alle prescritte formalità di legge in ordine alla
messa in liquidazione della società, non vi ha ancora prov.
veduto per quanto avvertito che, in difetto, sarebbe incorso
nelle peiralità comminate dalle vigenti disposizioni. di legge
in materia;
Considerato che, per il combinato disposto degli articoli

42 del testo unico delle leggi sulPordinamento delle Casse
rurali ed artigiane e 90 del citato R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, il predetto Ispettorato, in data 10 marzo
1989-XVII, ha invitato il cay. Sebastinno Cesarini a dare
splegazioni in ordine alle sunccennate inadempienze, ma che
a tale richiesta non è stata data alcuna risposta;
Considerato che il Comitato del Ministri di cui alPart. 12

del ripetuto R. decreto-legge, nella sua seduta del 20 luglio

1939-XVII, vista la persistente inadempienza del predetto
liquidatore agli obblighi di legge, ha autorizzato, ai sensi
del sopra citato art. 90, a dar corso, nei confronti del
liquidatore stesso, all'applicazione di una pena pecun1arla
di L. 250

Decreta:

Al sig. cav. Sebastiano Cesarini, liquidatore della Cassa
rurale ed artigiana di Civitella Roveto (Aquila), è inßitta,
a norma dell'art. 87 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, o

7 aprile 1938-XVI, n. 636, la pena pecuniaria di lire duecen-
tocinquanta (L. 2õ0) ; la Cassa rurale ed artigiana ne rispon-
de civilmente ed è obbligata ad esercitare il diritto di ri-
valsa verso il detto liquidatore.
L'Intendenza di finanza di Aquila provvederà all'esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta Uffioiale del Regno.

Roma, addl 9 agosto 1939-XVII

11 Ministro : DI RE:vn,

(3548)

DECRETO MINISTERIALE 8 agosto 1939-XVII.
Proroga di divieto di caccia o uccellagione in provincia di

Udine.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 25 aprile 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta Pannata venatoria 1938-39, nella zona
di Mortegliano (Udine), della estensione di ettari 600 circa,
delimitata dai seguenti confini:

a nord, dalla strada S. Maria Sclaunicco-Pozzuolo del
Friuli;

ad est, dalla strada Pozzuolo·Mortegliano ;
o sud, dall'abitato di Mortegliano;
ad ovest, dalla strada di Mortegliano-S. Maria di Sclau-

nicco;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Udine, ed udito il Comitato per la cacciay

Decreta:

Il divieto di caccia e accellagione, sotto qualsiasi formd,
disposto con il decreto Ministeriale 25 aprile 1938, in una
zona della provincia di Udine, delimitata come nelle premes.
se, è prorogato fino a tutta Pannata venutoria 1939-40.
La Commissione venatoria provinciale di Udine provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto .verrà pubblicato nella Gazzetta Ufp

ciale del Regno.

Roma, addl 8 agosto 1939-XVII

Il Ministro: RossoNr

(3560)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale di prestiti e risparmio
di Villa Decani (Pola).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru-

rali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Vedtito il decreto di pari data del DUCE del Fasci6mO, CapO del
Governo, Presidente del Comitato dei Ministri, che revoca l'autorizza-
zione all'e6ercizio del credito alla Cassa rurale di prestiti e risparmi
di Villa Decani, con eede nel comune di Villa Decani (Pola), e sosti-
tuisce alla procedura di liquidazione in corso della Cassa stessa la
speciale procedura di liquidazione prevista dal capo VIII del citato
testo unico e dal titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Dispone:
11 sig. Giovanni Poli fu Giovanni è nominato commlesario liqui-

datore della Cassa rurale di prestiti e risparmi di Villa Decani, ûYente
sede nel comune di Villa Decani (Pola), ed i signorl Antonio Desco
fu Giacomo, Carlo Pizziga fu Giovanni e Giovanni Furlani fu Gio-
vanni sono nominati membri del Comitato di sorveglianza della
Cassa stessa con i poteri e le attribuzicni contemplati dal enpo VIII
del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed arti•
giane approvato con R. decreto 26 ogosto 1937-XV, n. 1706, .e dal ti-
tolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
Ciale del Regno.

Roma, addi 7 agosto 1930-XVII
V. A2ZOLINI

(3543)

Nomina del commissarlo straordinario e del membri del Comi-
tato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Fon-
zaso (Belluno).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru-
rali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, 6ulla difesa
dol risparm10 e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636:

Veduto il decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, Presidente del Comitato dei Ministri, che dispone lo scio-
gilmento degli organi amministrativi della Cassa rurale ed artigiana
di Fonzaso, con sede nel comune di Fonzaso (Belluno);

Dispone:
11 geom. Enrico Covolan fu Antonio è nominato Commissario

straordinario per l'amministrazione.della Cassa rurale ed artigiana
di Fonzaso, avente sede nel comune di Fonzaso (Belluno), ed i si-
gnori Eugenio (detto Gino) Bonsemblante .fu Antonio, dott. Paolo
Battaglino fu Pietro e Pio Coccato fu Giacomo sono nominati
membri del Comitato di sorveglianza della Cassa stessa, con i poteri
e le attribuzioni contemplati dal capo VII del testo unico delle leggi
sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con
R. decreto 26 agosto 1937-XV;-n.41706, e dal titolo VII, capo II, del
It. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//t-
ciale del Regno.

Roma, addi 7 agosto 1939-XVII
y, AzzoLIMI

(3515)

Sostituzione del liquidatore della Cassa rurale
« S. Maria in Principio » di Pragneto 31onforte (Beneventt,

IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru-
rali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,.n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 638;

Considerato che con deliberazione dell'assemblea generale det
soci in data 23 giugno 1931-IX la cassa rurale . S. Maria in Prin-
cipio = di Fragneto Monforte, con sede nel comune di Fragnet.o Mon-
forte (Benevento), veniva sciolta e messa in liquidazione;

Veduto 11 proprio decreto in data 6 marzo 1937-XV con 11 quale
11 rag. Salvatore Mucci veniva nominato liquidatore della Cassa Suina
dicata;

Considerato che 11 predetto liquidatore ha rassegnato le dimis•
stoni dall'incarico e che occorre pertanto provvedere alla sua sosti·
tuzione ai sensi dell'art. 86-bis del citato R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375;

Decreta:

Il rag. Luigi Malva e nommato liquidatore della Cassa rurale
« S. Maria in Principio » di Fragneto Afonforte, avente sede nel Co•
mune di Fragneto Monforte (Benevento), con i poteri e lo attribu•
zioni previste dal capo IV del testo unico delle leggi sull'ordina•
mento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto
26 agosto 1937-XV, n. 170.6, in sostituzione del rag. Salvatore Mucci.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale del

Regno.

Roma, addl 7 agosto 1930-KVII

MUSSOLINI
(3549)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Banca
popolare di Coriano, in liquidazione, · con sede in Coriano
(Forli).
Nella 6eduta tenuta 11 28 luglio 1939-XVII dal Corintato di 60rve•

glianza della Banca popolare di Coriano, in liquidazione, con sede
in Coriano (Forll), 11 colmn. Riccardo Ravegnani fu Vincenzo è stato
eletto presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzQ
1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
(3550)

CONCORSI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Graduatoria del concorso a 33 posti dl vice segretario

nel ruolo dell'Amministrazione centrale

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 decreto Alinisteriale 29 luglio 1938-XVI, registrato alla
Corte dei conti il 16 agosto 1938-XVI, registro n. 4 Corporazioni,
foglio n. 227, con 11 quale vemie indetto un concorso per esami a
33 posti di vice-segretario in prova (grado 11• gruppo A) nel ruolo
dell'Amministrazione centrale;

Vista la relazione in data 28 luglio 1939.XVII presentata dalla
Commissione giudicatrice del concorso suddetto; riominata-con de
creti Ministeriall 14 novemliro 1938-XVII e 3 luglio 1939-XVII;

Visto l'art. 44 delliedecreto 30 dicembre 1923, n. 2060;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria generale del concorso peg
esami a 33 posti di vice-segretario in prova (grado 11•, gruppo A)
nel ruolo dell'Amministrazione centrale, bandito con decreto Minis
steriale 20 luglio 1938-XVI:

1. Perazzo Gianni
, a a a a a a .coli Voti 18,10

2. Pelllzzer Luigi a a a a a a a A 16,00



3944 18-vin-1939 (XVII) - GAZZETTA UFFTCIALE DEL REGNO D'TTALTA - N. 192

3. Apollonio William Nicolð , , , ,
con punti 16,58 Art. 2.

4. D'Alesio Mario . , , , , , , a 16,50 I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso sud-
6. D'Alessio Ettore · · x . a , ,

m 16,33 detto nell'ordine appresso indicato:
6. Scognamiglio Vincenzo , , , , , m 16,23 1. Perazzo Gianni 18. Sicardi Adalberto
7. Cimino Aniello

. , , , , , . . 16,20 2. Pellizzer Luigi 19. Ruggieri Remo
8. Broussard Arturo , , . , , , m 16,08 3. Apollonio William Nico1ð 20. Di Martino Giorgio
9. Mezzanotte Antonio , , , , , ,

a 16- 4. D'Alesio Mario 21. Fenu Giorgio
10. Corso Giuseppe . , , , , , , m 15,93 5. D'Alessio Ettore 22. Serra Paolo
11. Rapino Alessandro . , , , , ,

a 15,90 6. Scognamiglio Vincenzo 23. Montevecchi Arrigo
12. Parlato Michele , , , , , . • 15,86 7. Cimino Aniello 24. Gaglio Elio
13. Guerrieri Danilo a - a a a ,

m 15,80 8. Broussard Arturo 25. Frenza Francesco

14. Barbieri Vittorio , , , , , ,
a 15,75 9. Mezzanotte Antonio 26. Patricolo Manlio

15. Chilosi Cesare
. . . , , , .

• 15,70 10. Corso Giuseppe 27. Filaci Francesco

16. Chiabrando Giovanni. • x a a ,
m 15,00 11. Rapino Alessandro 28. Papini Franco

17. Gorini Bruno
. . , , , , ,

m 15,56
12. Parlato Michele 29. Pansini Lucio

18. Sicardi Adalberto « s a a a a
. 15,50

13. Guerrieri Danilo 30. Gattoni Celli Mario
14. Barbieri Vittorio 31. Patuzzi Alnordo

19. Ruggieri Remo . . a . , , , • 15,45 15. Chilosi Cesare 32. Marino Francesco
20. Di Martino Giorgio . s a , , ,

m 15,40 16. Chiabrando Giovanni 33. Avallone Giuseppe
21. Fenu Giorgio . , , a a , , m 15,35 17. Gorini Bruno
22. Serra Paolo

. . a . . a ,
m 15,30

23. Montevecchi Arrigo . . . . , ,
» 15.95 Art. 3.

24. Gaglio Elio
. , , , , , ,

a 15,20 I seguenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso suddetto
25. Frenza Francesco , . . , , ,

m 15,15 nell'ordine appresso indicato:
26. Patricolo Manlio

. , a . , a . • 15,10
27. Filaci Francesco a a a a , , a 15,05 1. Lombardo Giovanni 11. Coppola Diego

2. Panzanaro Aldo Ennio 12. Sabbatini Luigi28. Papini Franco . , , , , , , m 15-
. , , , . . - 3. Andreussi Giovanni 13. Jannelli Ugo29. Pansim Lucio

. a . . , a a » 14,50
4. Ciarrocca Aldo 14. Atripaldi Antonino

30. Gattoni Celli Mario , , , , , ,
a 14,86 5. Sansone Carlo 15. Camaggio Alberto

81. Patuzzi Alnordo , . , , , , m 14,80 6. Bentivegna Filippo 16. Conversano Romolo
82. Marino Francesco , , , , , .

• 14,95 7. Trento Francesco 17. Landolff Antonio
33. Avallone Giuseppe . , , a . . , a 14,70 8. Cavacini Bruto 18. Tedesco Luigi
34. Lombardo Giovanni . . . , , ,

a 14,65 9. De Benedictis Glauco 19. Casillo Felice
35. Panzanaro Aldo Ennic . . • a , a 14,60 10. Scali Mario 20. Berardelli Italo
36. Andreussi Giovanni . , , , , ,

a 14,50 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
37. Ciarrocca Aldo

. . . , , , , a 14,43 registrazione.
38. Sansone Carlo . . a a , , ,

m 14,40
39. Bentivegna Filippo . . . . a a a 14,33 Roma, addl 10 agosto 1939-XVII

Il M¿nistro: LANTINI40. Trento Francesco . , , , , , a 14,30
(3581)41. Cavacini Bruto

. . . a a a . . 14,20
42. De Benedictis Glauco . , , a a a 14,10
43. Scall Mario . , a . , , ,

a 13,83
44. Coppola Diego . , , , , , , a 13,70 MINISTERO DELLE FINANZE
45. Sabbatini Luigi . . . , , , .

= 13,60
46. Jannelli Ugo . a a . . , ,

. 13,50 Avviso di rettifica

47. Atripaldi Antonino . , , , , , m 13,46 Nella .graduatoria generale del conconso a 50 posti di vice segre-
48. Camaggio Alberto , . . . , ,

a 13,40 tario in prova nel ruolo della Ragionería generale dello Stato, pub-
49. Conversano Romolo

. s a a , ,
a 13,25 blicata a pag. 3866 della Gazzetta Ufficiale n. 188 del 12 ago-

50. Landolfl Antonio a a a , a a
= 13,20 sto 1939-XVII, i voti della prova orale riferentesi ai graduati n. 4 e A

51. Tedesco Luigi . . . e a a ,
= 13,10 debbono intendersi rettificati come segue:

52. Casillo Felice . , , , , , ,
m 13,05 4. Pacia Antonio, voti sette anzichè 8.

53. Berardelli Italo y . , , , , . » 13- 5. Cingolani Nilco, voti otto anzichè 7.

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore SANT: RAFFAELE, ge7€nle
i
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